
D.D.G. n. 5577/2023 

 
REPUBBLICA ITALIANA 

 

 

Regione Siciliana 
Assessorato Regionale dell’Agricoltura, dello Sviluppo Rurale e della Pesca Mediterranea 

Dipartimento Regionale dell’Agricoltura 
 

IL DIRIGENTE GENERALE 

 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 
VISTO il D.P.Reg. n. 70 del 28 febbraio 1979 che approva il Testo Unico delle leggi sull'ordinamento del 

Governo e dell'Amministrazione della Regione siciliana; 
VISTA la Legge Regionale 25 maggio 2000, n. 10 e ss.mm.e ii.; 
VISTO il D.P. Reg. n. 444 del 13/02/2023 con il quale è stato conferito al Dott. Dario Cartabellotta, 

l'incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Regionale dell'Agricoltura dell'Assessorato 

Regionale dell'Agricoltura dello Sviluppo Rurale e della Pesca Mediterranea, di cui alla Delibera di 

Giunta n. 91 del 10/02/2023; 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 

Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli 

affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che 

abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio e s.m. e i. 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 

sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e 

che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio e s.m. e i.; 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul finanziamento, sulla 

gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti del Consiglio 

(CE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 

485/2008 e s.m. e i.;  
VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante 

modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 

per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la 

condizionalità e s. m. e i.; 
VISTO il Programma Sviluppo Rurale Sicilia 2014-2020 approvato dalla Commissione Europea con 

Decisione CE C (2015) n. 8403 del 24/11/2015, successivamente modificato con Decisioni C (2016) 

8969 final del 20/12/2016, C (2017) 7946 final del 27/11/2017, C (2018) 615 final del 30/01/2018, C 

(2018) 8342 final del 3 dicembre 2018, C (2019) 9229 final del 16/12/2019, C (2020) 4912 final del 

13/07/2020, C (2020) 8655 final del 01/12/2020 (versione 11.1), e del Regolamento (UE) N. 

2220/2020 del Parlamento europeo e del Consiglio che estende la programmazione del PSR 

2014-2020 di due anni; 
CONSIDERATO che è attribuita al Dirigente Generale del Dipartimento Regionale dell'Agricoltura 

dell'Assessorato Regionale dell'Agricoltura dello Sviluppo Rurale e della Pesca Mediterranea la 

qualifica di Autorità di Gestione del Programma medesimo; 
VISTE le Disposizioni attuative e procedurali per le misure di sviluppo rurale non connesse alla superficie o 

agli animali parte generale PSR Sicilia 2014/2020 approvate con D.D.G. n. 2163 del 30/03/2016 

2016 e ss. mm. e ii.,; 
VISTE le Disposizioni attuative e procedurali per le misure di sviluppo rurale non connesse alla superficie o 

agli animali, versione 2014-2022, approvate con D.D.G. n. 4239 del 12/11/2021; 
VISTA l’attivazione delle seguenti misure, sotto-misure, operazioni, attraverso i relativi bandi e disposizioni 

attuative specifiche del PSR Sicilia 2014-2022: 1.1 – 1.2 – 1.3 – 2.1 – 3.1 - 3.2 - 4.1 – 4.2 – 4.3 – 4.4 

– 5.1 – 5.2 – 6.1 – 6.2 – 6.4 – 7.1 – 7.2 – 7.3 – 7.5 – 7.6 – 8.1 – 8.3 – 8.4 – 8.5 – 8.6 – 15.2 – 16.1 – 

16.2 – 16.3 – 16.4 – 16.6 – 16.8 - 16.9; 
 



 

 

 

VISTI  i decreti di approvazione delle graduatorie provvisorie e definitive delle superiori misure, sotto-

misure e operazioni; 
VISTI  i successivi atti di modifica ed integrazione relativi alle superiori misure, sotto-misure e operazioni; 
VISTO l’avviso pubblico Prot. n. 98784 del 05.05.2023 con il quale si disponeva, a pena di decadenza da 

ogni beneficio economico, l’obbligatorietà a trasmettere entro e non oltre il termine del 10.06.2023 

“perizia asseverata sullo stato di avanzamento fisico e finanziario del proprio progetto di 

investimento e l’effettiva possibilità di completarne la concreta realizzazione entro il termine 

previsto dal decreto di concessione”; 
RITENUTO di dovere impartire direttive sulle procedure di revoca del beneficio economico concesso alle 

ditte che non hanno presentato entro il termine del 10.06.2023 perizia asseverata sullo stato di 

avanzamento fisico e finanziario del proprio progetto di investimento e l’effettiva possibilità di 

completarne la concreta realizzazione entro il termine previsto dal decreto di concessione; 
A TERMINI delle vigenti disposizioni; 

 

DECRETA 
 

Art. 1 
In conformità alle premesse, si dispone che gli uffici competenti procedano ad attivare l’avvio dei 

procedimenti di revoca dei decreti di concessione del contributo economico, nei confronti dei beneficiari che 

non hanno presentato entro il termine del 10.06.2023 perizia asseverata sullo stato di avanzamento fisico e 

finanziario del proprio progetto di investimento e sull’effettiva possibilità di completarne la concreta 

realizzazione entro i termini fissati, con modalità procedurali che saranno definite successivamente alla 

pubblicazione del  presente provvedimento. 
Art. 2 

Il presente provvedimento sarà pubblicato con valore legale sui siti istituzionali del Dipartimento regionale 

dell’Agricoltura. 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento Regionale dell’Agricoltura, 

ai sensi dell’art. 68 della L.R. 21/2014 e s.m. e i. (art. 98 L.R. n. 9/2015). 
 

Palermo, 07/11/2023 
Il Dirigente Generale 
Dario Cartabellotta 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa 
ai sensi dell'art. 3, comma 2 del D. Lgs n. 39/1993 


